ASSOCIAZIONE SINDACALE RAGIONIERI COMMERCIALISTI

PALERMO

REGOLAMENTO

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Sindacale Ragionieri Commercialisti di Palermo, riunito oggi 21/04/2009 in Palermo,

..........

Ha approvato il seguente 

REGOLAMENTO

Art. 1 Quota di iscrizione e quote annuali

La quota di iscrizione è stabilita in € 100,00 di cui € 25,00 da ribaltarsi alla Associazione Nazionale  Sindacale Ragionieri Commercialisti e delle libere professioni.

La quota annuale sarà determinata all’inizio di ciascun esercizio; per l’anno 2009 è stata determinata in € 75,00.

Il pagamento della quota annuale deve avvenire entro il 31 Marzo di ciascun anno, a mezzo bonifico bancario da effettuarsi sul conto dell’Associazione ovvero Assegno Circolare, Bancario, Postale o contante direttamente alla persona del Tesoriere ovvero presso la sede dell’Associazione.

Art. 2 Assenze Ingiustificate Consiglieri, Revisori e Probiviri.
Nel caso di n. 3 Assenze continuative e non giustificate, alle riunioni del Consiglio Direttivo, da parte di uno o più Consiglieri gli stessi si considerano dimissionari a norma dell’art.29 dello statuto. La stessa regola sarà applicata, nel caso di assenza continuativa ed ingiustificata, ai Revisori Effettivi.

Nel caso di convocazione dell’Organo dei Probiviri, per le evenienze di loro competenza, nel caso di assenze continuative ed ingiustificate ad almeno due riunioni, gli stessi si considereranno dimissionari.
Art. 3 Radiazione degli Iscritti.
Il presente articolo integra l’art. 9 dello Statuto.

Il Tesoriere riferirà al primo Consiglio utile, successivo alla data di scadenza del termine fissato per il pagamento della quota annuale, lo stato dei pagamenti ricevuti.

Gli iscritti che, entro la data fissata per il pagamento della quota non avranno provveduto a regolarizzarla, saranno cancellati e perderanno dunque lo status di associato. Ad integrazione dell’art. 10 dello statuto, la comunicazione di esclusione sarà comunicata, ove possibile, con mezzi telematici o anche per fax in alternativa alla lettera raccomandata che, comunque, rimarrà l’unico mezzo di notifica del provvedimento solo nel caso che l’utilizzo di mezzi di comunicazione alternativi non abbiano dato conferma di ricezione. 
Il Consiglio potrà comunque consentire un termine maggiormente ampio nel caso di particolari circostanze di impedimento al pagamento, qualora l’iscritto non in regola le abbia rappresentate.
Art. 4 Iscrizioni.

Le iscrizioni all’Associazione avverranno a norma degli artt. 7 ed 8 dello Statuto; dell’avvenuta iscrizione dell’aspirante associato ne verrà data comunicazione all’interessato a mezzo e-mail o fax. 
Art. 5 Recesso dell’Associato.

L’associato che non intenda più far parte dell’Associazione ne dovrà dare esplicita comunicazione a mezzo raccomandata da inoltrarsi all’indirizzo della Presidenza. Tuttavia saranno ammesse anche le comunicazioni di recesso effettuate a mezzo e-mail o fax, ma solo nel caso che per le stesse modalità il recedente abbia prova di ricevimento da parte della Presidenza. 
Art. 6 Dimissioni di Consiglieri Revisori e Probiviri.
Le eventuali dimissioni dalla carica di Consigliere o Revisore dovranno essere comunicate esclusivamente a mezzo Raccomandata A/R da inoltrarsi al Presidente dell’Associazione ed al Presidente del Collegio dei Revisori, presso le loro rispettive sedi ovvero presso la sede dell’Associazione. Le stesse potranno essere anticipate a mezzo mail o fax, ma la loro efficacia è comunque subordinata alla ricezione della comunicazione scritta ed inviata ai Presidenti del Direttivo e dei Revisori.

Durante il primo Consiglio utile, successivo alla ricezione delle eventuali dimissioni, si provvederà alla necessaria integrazione mediante cooptazione. 

Art. 7 Calendario Riunioni del Consiglio

Il presente regolamento, al fine di snellire le attività dell’Associazione, stabilisce un calendario di riunioni del Consiglio da articolarsi con cadenza mensile, salvo diverse necessità. Tale calendario verrà fissato in via preventiva all’inizio di ciascun semestre dell’anno solare.
Art. 9 Istituzione Commissioni.
Al Consiglio Direttivo compete l’istituzione di Commissioni Interne, Gruppi di Studio ecc..

Il Presidente, raccolte le istanze degli iscritti, e in relazione alle indicazioni dei Consiglieri, nominerà il Coordinatore di ciascun organo istituito, il quale provvederà a segnalare i nominativi dei professionisti membri; essi, pur non dovendo necessariamente essere selezionati fra gli aventi cariche sociali, dovranno perentoriamente essere iscritti all’associazione ed in regola col pagamento delle quote sociali.

